
26 Il Doganalista n. 3 - 2024

giurisprudenza

La riforma doganale de-

dica una particolare at-

tenzione alla figura del do-

ganalista, consapevole

che, nella crescente com-

plessità e specializzazione 

della normativa sugli scam-

bi internazionali, tale figura 

assume un rilievo decisivo 

per l’economia italiana.  

L’Italia è il sesto Paese al 

mondo per volumi di espor-

tazioni, confermando an-

che una forte propensione 

per le importazioni, relati-

vamente alle quali si collo-

ca al nono posto nella clas-

sifica degli scambi mondia-

li; il 40% del Pil è rappresen-

tato dall’export e il Made in 

Italy genera ogni anno 420 

miliardi di euro. 

Dal punto di vista numeri-

co, recenti ricerche segna-

lano che sono 120.319 le

imprese esportatrici, men-

tre 99.995 sono le imprese 

importatrici.  

Ormai è chiaro che gli 

scambi con l’estero non ri-

guardano soltanto le so-

cietà multinazionali o di ri-

levanti dimensioni, poiché 

ormai anche il tessuto del-

le medie, piccole e picco-

lissime imprese vende al-

l’estero o si approvvigiona 

dall’estero, anche grazie 

alla comunicazione via in-

ternet e al commercio

elettronico. 

Oltre ai numeri, rispetto al 

recente passato attraver-

siamo oggi una fase pro-

fondamente nuova e defi-

nita, dal Fondo monetario 

internazionale, di “fram-

mentazione” del commer-

cio internazionale. Rispetto 

al periodo della globalizza-

zione, oggi si segnala l’in-

cremento di misure prote-

zionistiche e un più marca-

to intervento del legislatore 

europeo, che prevede

nuovi obblighi da rispettare 

in fase di import e di export: 

Dogane e imprese sono 

chiamate ad applicare 350 

differenti normative euro-

pee, in settori quali il com-

mercio, l’industria, la sicu-

rezza, la salute, l’ambiente 

e i cambiamenti climatici.  

Solo nel 2024 assistiamo a 

una serie di nuove misure 

totalmente nuove, dettate 

dagli obiettivi di sostenibili-

tà (il Cbam, la normativa 

sulla deforestazione) o da 

considerazioni strategiche 

o geopolitiche (pacchetti

sanzionatori nei confronti

della Russia, conflict mate-

rials, export control).

Molto rare sono le situa-

zioni in cui un’impresa ese-

gue direttamente una pro-

cedura di importazione o di 

esportazione, mentre la

prassi invalsa segnala la ne-

cessità di farsi supportare 

da un rappresentante pro-

fessionale e preparato, che 

gestisce le procedure e si 

rapporta direttamente con 

l’Agenzia delle dogane e le 

altre autorità coinvolte,

nell’interesse del proprio 

mandante.  

La sua funzione non è cir-

coscritta alla mera compi-

lazione della dichiarazione 

doganale, ma attiene an-

che all’attività di consulen-

za e assistenza nella liqui-
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dazione e nel pagamento 

dei dazi e della fiscalità do-

ganale, nonché alla forni-

tura di eventuali servizi ac-

cessori (interlocuzioni con 

le varie autorità preposte ai 

controlli e con i terminalisti). 

Com’è noto, nella rappre-

sentanza diretta il rappre-

sentante agisce in nome e 

per conto di terzi, di conse-

guenza gli effetti giuridici 

della dichiarazione doga-

nale si producono diretta-

mente nella sfera giuridica 

del mandante, poiché in 

tale ipotesi il rappresentan-

te non assume di fronte alla 

Dogana la responsabilità 

quale debitore dell’obbli-

gazione doganale. Quan-

do, invece, viene utilizzato 

lo schema della rappresen-

tanza indiretta, il rappre-

sentante agisce in nome 

proprio e per conto dell’o-

peratore, di conseguenza 

diventa responsabile – sal-

ve specifiche ipotesi - 

dell’obbligazione dogana-

le, assumendo personal-

mente la veste di dichia-

rante (art. 77, par. 3, Cdu). 

In generale e salvo partico-

lari situazioni, la giurispru-

denza ha costantemente 

affermato che, in caso di 

rappresentanza indiretta, si 

configura un vincolo di re-

sponsabilità solidale parite-

tica del proprietario della 

merce insieme al rappre-

sentante in ordine all’a-

dempimento dell’obbliga-

zione doganale (art. 84 

Cdu, Cass., sez. V, 23 giu-

gno 2020, n. 12289; Cass., 

sez. V, 16 marzo 2020, nn. 

7263 e 7264; Cass., sez. V, 8 

maggio 2019, n. 12141; 

Cass., sez. trib., 12 settem-

bre 2019, n. 29168).  

Lo schema di decreto le-

gislativo inerente la riforma 

della normativa doganale 

nazionale, approvato dal 

Consiglio dei Ministri lo scor-

so 26 marzo, apporta im-

portanti modifiche all’istitu-

to della rappresentanza 

doganale diretta, ade-

guandola alla normativa 

europea (art. 31 bozza di 

decreto delegato). Invero, 

mentre nel Testo unico la fi-

gura del rappresentante di-

retto sostanzialmente coin-

cide con quella dello spe-

dizioniere doganale (art. 40 

Tuld), la riforma prevede un 

ampliamento del novero 

dei soggetti che possono 

svolgere tale importante 

funzione, per i quali, al fine 

di ottenere il rilascio dell’a-

bilitazione a prestare i servi-

zi di rappresentanza diret-

ta, è necessario essere in 

possesso di specifici stan-

dard etici e professionali 

(art. 31, secondo comma).  

La presenza, nel caso 

concreto, di tali standard è 

valutata dall’Agenzia delle 

dogane, ma essi si ritengo-

no soddisfatti se il richie-

dente è un doganalista, un 

centro di assistenza doga-

nale (Cad) o un soggetto in 

possesso della certificazio-

ne di operatore economi-

co autorizzato (Aeo). 

Tra le novità previste dal-

la riforma vi è l’obbligato-

rietà del mandato scritto 

per delegare il doganalista 

allo svolgimento degli 

adempimenti e delle pro-

cedure doganali.  

L’articolo 31 delle Dispo-

sizioni nazionali comple-

mentari al Cdu contiene, 

infatti, un espresso riferi-

mento al contratto di man-

dato, nel rispetto dell’art. 

19 Cdu che prevede an-

che l’obbligo di fornire le 

“prove della delega” al-

l’autorità doganale, se ne 

fa richiesta. 

Lo schema di decreto, 

approvato in via prelimina-

re dal Consiglio dei Ministri, 

prevede, inoltre, che l’ope-

ratore non stabilito nel terri-

torio UE, per effettuare 

operazioni doganali, deve 

farsi rappresentare da un 

rappresentante indiretto 

stabilito nell’Unione euro-

pea. La norma di riferimen-

to è rappresentata dall’ar-

ticolo 170, par. 2, Cdu, il 
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quale prevede che «il di-

chiarante deve essere sta-

bilito nel territorio doganale 

dell’Unione»; nel caso in cui 

l’operatore sia un soggetto 

non residente, la funzione 

di dichiarante può dunque 

essere svolta soltanto da un 

delegato che operi secon-

do lo schema della rappre-

sentanza indiretta. 

Valorizzato e aggiornato 

anche l’esame per conse-

guire la patente di spedi-

zioniere doganale, che 

avrà cadenza annuale. 

L’esame sarà composto da 

due prove, una scritta e 

una pratica, oltre a un col-

loquio finale. Il test avrà ad 

oggetto non soltanto il dirit-

to tributario, ma anche la 

materia doganale, gli 

aspetti fondamentali di di-

ritto privato, internazionale, 

dell’Unione europea, am-

ministrativo, penale e della 

navigazione, nonché no-

zioni di merceologia, geo-

grafia economica e com-

merciale, contabilità di Sta-

to, nozioni sul sistema san-

zionatorio e sul contenzioso 

doganale, oltre alla cono-

scenza della lingua inglese.  

L’ampliamento e l’at-

tualizzazione delle materie 

d’esame rimarcano anco-

ra di più il ruolo del doga-

nalista quale professioni-

sta esperto del commer-

cio internazionale, con 

competenze ampie e una 

solida visione teorica delle 

materie quotidianamente 

applicate. 

Il test scritto sarà riservato 

ai partecipanti dotati del 

solo diploma, mentre i lau-

reati in ambito economico, 

giuridico o in materie simili 

potranno sostenere soltan-

to le due prove orali.  
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